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Sabina torna con la «Posta del cuore»
È polemica tra Freccero e Valeriona

CANALE 5

I film «bonsai»
di Enzo Iacchetti
da stasera in tv

DALL’INVIATO
MARIO RICCIO

NAPOLI Valeria Marini rivendica la
«maternità» di Posta del cuore, trasmis-
sione di satira al femminile, in onda
da domenica 18 ottobre alle 20,40 su
Raidue. Protagonista sarà Sabina Guz-
zanti, alter ego ironica della bionda
Valeria. «Ma l’idea è mia - sostiene la
Marini - Chiamai io stessa la Guzzanti
per dirle che sarebbe stato divertente
realizzare qualcosa assieme, io in car-
ne ed ossa e lei nei miei panni. Ma lo
spettacolo su cui ci eravamo accorda-
te è diventato un altro. Sono stata
estromessa». Valeria polemizza col di-
rettore di Raidue, Carlo Freccero. «Lui

dice che senza di me il programma
costerà di meno. Si sbaglia, costerà di
più perché io non ho bisogno di
scimmiottare nessuno per impormi.
Eppoi non sono stata neppure invita-
ta alla conferenza stampa». Si riferisce
a quella di ieri, a Napoli, dove è stata
presentata La posta del cuore. Non ci
sarà Valeria ma alla trasmissione par-
tecipa un nutrito cast di attori, molti
già sperimentati in Avanzi e Pippo-
chennedy: Cinzia Leoni, Pier France-
sco Loche, Francesca Reggiani.

«Non ci sarà nulla di improvvisato
in la Posta del cuore», ha affermato
Carlo Freccero, «ogni puntata avrà
una sua storia». Non nasconde, il di-
rettore di Raidue, qualche preoccupa-

zione sugli ascolti, vista la concomi-
tanza con Missione impossibile di Ma-
ria De Filippi (Canale 5) e il film-tv
Una donna per amico (Raiuno). Ma a
giudicare dalla prima puntata sembra
che il programma abbia tutte le carte
in regola per portare agli antichi fasti
la satira. Uno dei momenti più forti è
l’interpretazione che Sabina farà del
«Che». L’eroe della rivoluzione cuba-
nasi si trasferisce in Italia per salvare
il «centro» (quello politico) del Paese.

Divertentissime, infine, le imitazio-
ni di Francesca Reggiani (Hillary Clin-
ton), Francesco Paolantoni (una
mamma napoletana), Anna Marche-
sini (lezione di sesso) e Caterina Guz-
zanti nella parodia delle Spice Girls.

■ 150piccoli filmcomici:EnzoIac-
chettiselièrealizzatidasoloe
oraCanale5li trasmetteràapar-
tiredaoggi,per15settimane, in
secondaseratadopoPaperissi-
ma. Titolo comprende in ogni
puntata 10 film «bonsai», co-
me li definisce Iacchetti, in bi-
lico tra realtà e paradosso; 10
a puntata di durata variabile
dai 30 secondi ai tre minuti:
muti, parlati o musicati. Striz-
zando l’occhio a Mr. Bean e ai
Monthy Pyton, Iacchetti ha
prestato la sua ironica e sur-
reale comicità a situazioni di
viaggio, da New York a Gallipo-
li, da Parigi a Venezia.

Missione sì, ma telecomandata
Da domenica su Canale 5, in prima serata la trasmissione di Maria De Filippi
Fidanzati delusi davanti a ex fidanzate saranno imbeccati in auricolare dallo studio

DANIELA AMENTA

ROMA State allegri, è tempo di
«reality show». Gli attori siamo
noi, reclutati attraverso uno spot
intv,eguidatia farelacosagiusta
da una voce amica che ci parla
per mezzo di un auricolare. Fan-
tascienza? Macchè. Domenica
alle20.30suCanale5si inaugura
Missione Impossibile che, alme-
no nelle intenzioni degli auto-
ri, dovrebbe essere l’ultima
frontiera della comunicazione
catodica.

A condurre il programma, e
in parte a idearlo, è Maria De
Filippi così abituata alle pole-
miche da sostenere con orgo-
glio il peso dell’operazione. La
trasmissione raccoglie le ri-
chieste d’aiuto degli spettatori
«adescati» attraverso un mes-
saggio comparso mesi fa sulle
reti Mediaset. «Avete un pro-
blema? - recitava il jingle - Lo
risolveremo assieme». E opplà,
sul tavolo della De Filippi e
della co-autrice Sabina Grego-
retti sono arrivate tonnellate
di lettere: disoccupati, tossico-
dipendenti, cuori infranti. Do-
menica sera, ad esempio, ve-
dremo un lui di Catania che
chiede alla sua ex lei di tornare
assieme. Vi ricorda Stranamore?
Avete ragione, ma Missione Im-

possibile è di più. Più estremo,
più inquietante. Il lui siciliano
va all’appuntamento con la fi-
danzata «addobbato» di micro
telecamere per filmare, come
una spia, l’incontro. Vi ricorda
Candid Camera? È di più. Lui
trema, balbetta. Le parole del-
l’amore mica si trovano in ta-
sca... Certo, non più in tasca
ma in un auricolare attraverso
il quale Maria De Filippi im-
becca il fidanzato abbandona-
to.

Come una suggeritrice vir-
tuale, come una «Grande so-
rella», come la Voce di un pae-
se afasico che non sapendo più
cosa dire (e quindi pensare),
dice e pensa attraverso la tele-
visione. «Io non uso la gente.
Semmai è la gente che usa il
mezzo televisivo per risolvere i
propri problemi», sostiene la
conduttrice. Strano paese il
nostro. Dependance di quell’i-
soletta di plastica dove vive e
viene filmato l’inconsapevole
protagonista di The Truman
Show. «Ma in questo caso la
privacy delle persone coinvol-
te è perfettamente rispettata»,
si difende la De Filippi. Sarà.
Ma come nel film di Peter
Weir verrebbe da cercare una
crepa nel fondale per scappare
via. Magari dopo aver fatto un
bell’inchino alla telecamera.

L’INTERVISTA

«Eppure riuscirò a far ridere»
ROMA Se ci sono «uomini tutti
d’un pezzo», ci sono anche don-
ne che non sonoda meno. Maria
De Filippi è un tipetto così: bru-
sca, decisa, imperturbabile. Al-
meno stando all’apparenza tele-
visiva, che poi è la sola cosa che
conti. Per questo è stata criticata
e accusata di fare cinicamente la
«tv del dolore». Ora si propone
con un nuovo programma dal ti-
tolo davvero ambizioso. Ma sarà
una svolta, oppure un diabolico
perseverarenelcosiddettoreality
show?

Maria, non ti sarai montata
la testa per voler eterodirige-
relepersone?

«No, guarda non è così. Questo è
ilprogramma più difficile cheho
mai fatto. Posso aver preso una
cantonata pazzesca, ma non è
questo mostro che alcuni paven-
tano. Sono storie meno pesanti
di quelle cui gli spettatori si sono
abituati. È un programma vero,
che nessun attore sarebbe in gra-
do di recitare. Un programma
che non ha la pretesa di risolvere
missioniimpossibili».

Ealloraperchéquestotitolo?
«Perché quelli che si rivolgono a

noi credono che si tratti di cose
impossibili. Ma non mi sono oc-
cupata né di sanità, né di giusti-
zia, né di disoccupazione. Sono
storieassolutamentenormali».

E allora dove sta il diverti-
mento?

«PeresempiolestoriediAnnaso-
no assolutamente esilaranti. An-
na è un’attrice che noi mandia-
mo in luoghi esclusivi, dove, col
suo aspetto di popolana, rischia

divenireemar-
ginata o di es-
sere messa ad-
dirittura alla
porta. Poi però
lei ritorna, che
so, con Alain
Delon e l’at-
teggiamento
nei suoi con-
fronti cambia
deltutto».

Allora pro-
metti che

noncifaraipiùsoffrire?
«No.Nonvifaròpiùsoffrire».

Etiseipentitaperilpassato?
«L’unica cosadicuimisonopen-
tita è di avermostrato il pubblico
che interveniva in diretta nelle

variestorie».
Ora però si parla di microfo-
nietelecamerenascoste...

«Quando c’è una storia forte, le
telecameresonoscoperte.L’auri-
colare c’è, ma non non si parli di
Truman Show, perché Truman
l’auricolare non l’aveva e poi noi
chiediamo la liberatoria. Le per-
sone possono decidere se andare
intvono».

MARIA NOVELLA OPPO Maria De Filippi debutta domenica con «Missione impossibile»

■ MICROFONI
NASCOSTI
«Ma il mio
programma
non promette
di risolvere
missioni
impossibili»

OGGI GRANDE PRIMA AL

MIGNON - FARNESE

RENZO ARBORE, UN IRRESISTIBILE ROBERTO BENIGNI
E UN MANIPOLO DI AUDACI DELLA RISATA NEL PIÙ MITICO

CULT-MOVIE COMICO DI SEMPRE

DI ROMA

OGGI GRANDE PRIMA AI CINEMA

METROPOLITAN - MAESTOSO
JOLLY - ALHAMBRA di Roma

LUCIANO LIGABUE
al cinema, con le sue storie, le sue canzoni

Sintonizzati su “RADIOFRECCIA”
il fim che va dritto al cuore

ORARIO SPETTACOLI
METROPOLITAN - MAESTOSO: 15,15 - 17,40 - 20,05 - 22,30
JOLLY: 15,30 - 17,50 - 20,10 - 22,30
ALHAMBRA: 15,45 - 18,00 - 20,15 - 22,30


